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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SOMMARIO

IL ROSARIO DELLA 
BEATA VERGINE MARIA

-	"Nutrendo nel pianto l'ardir"
un viaggio nella musica organistica
		  pagina 2
- Lo spirito della Pentecoste
		  pagina 3
- Gaudete et exultate
		  pagina 4
- I Pescaluna compiono 40 anni
		  pagina 5

- Prime Confessioni
		  pagina 5
- Calendario liturgico
		  pagina 6-7
- Grest 2018: all'opera
		  pagina 8
- Happy Days: sette giorni con noi
	  	 pagina 8
- Catechesi e altri appuntamenti
	  	 pagina 9
- Comunità in Cammino Mignete
	  	 pagina 10-11
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■ Il Rosario della Vergine 
Maria, sviluppatosi gra-
dualmente nel secondo Mil-
lennio al soffio dello Spirito 
di Dio, è preghiera amata da 
numerosi Santi e incorag-
giata dal Magistero. Nella 
sua semplicità e profondità, 
rimane, anche in questo ter-
zo Millennio appena inizia-
to, una preghiera di grande 
significato, destinata a por-
tare frutti di santità. Essa 
ben s'inquadra nel cammino 
spirituale di un cristianesi-
mo che, dopo duemila anni, 
non ha perso nulla della 
freschezza delle origini, e 
si sente spinto dallo Spirito 
di Dio a «prendere il largo» 
per ridire, anzi 'gridare' Cri-
sto al mondo come Signore 
e Salvatore, come «la via, 
la verità e la vita» (Gv  14, 
6), come «traguardo della 
storia umana, il fulcro nel 
quale convergono gli ideali 
della storia e della civiltà».
Il Rosario, infatti, pur carat-
terizzato dalla sua fisiono-

mia mariana, è preghiera 
dal cuore cristologico. Nella 
sobrietà dei suoi elementi, 
concentra in sé  la profondità 
dell'intero messaggio evange-
lico, di cui è quasi un com-
pendio. Con esso il popolo 
cristiano  si mette alla scuola 
di Maria, per lasciarsi intro-
durre alla contemplazione 
della bellezza del volto di 
Cristo e all'esperienza della 
profondità del suo amore. 
Recitare il Rosario, infatti, 
non è altro che  contemplare 
con Maria il volto di Cristo. 
A dare maggiore attuali-
tà al rilancio del Rosario si 
aggiungono alcune circo-
stanze storiche. Prima fra 
esse, l'urgenza di invocare 
da Dio il dono della pace. 
Analoga urgenza di impe-
gno e di preghiera emerge 
su un altro versante criti-
co del nostro tempo,  quello 
della famiglia, cellula della 
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società, sempre più insidiata da for-
ze disgregatrici a livello ideologico e 
pratico, che fanno temere per il futuro 
di questa fondamentale e irrinunciabi-
le istituzione e, con essa, per le sorti 
dell'intera società. 
Il Rosario, proprio a partire dall'espe-
rienza di Maria, è una preghiera spicca-
tamente contemplativa. Per sua natura 
la recita del Rosario esige un ritmo 
tranquillo e quasi un indugio pen-
soso, che favoriscano nell'orante la 
meditazione dei misteri della vita del 
Signore, visti attraverso il Cuore di 
Colei che al Signore fu più vicina, e ne 
dischiudano le insondabili ricchezze. 

Carissimi fratelli e sorelle! Una pre-
ghiera così facile, e al tempo stesso così 
ricca, merita davvero di essere risco-
perta dalla comunità cristiana. 
«O Rosario benedetto di Maria, cate-
na dolce che ci rannodi a Dio, vincolo 
di amore che ci unisci agli Angeli, torre 
di salvezza negli assalti dell'inferno, 
porto sicuro nel comune naufragio, noi 
non ti lasceremo mai più. Tu ci sarai 
conforto nell'ora dell'agonia. A te l'ul-
timo bacio della vita che si spegne. E 
l'ultimo accento delle nostre labbra 
sarà il nome tuo soave, o Regina del 
Rosario, o Madre nostra cara, o Rifu-
gio dei peccatori, o Sovrana consola-
trice dei mesti. Sii ovunque benedetta, 
oggi e sempre, in terra e in cielo».

Ho voluto riportare alcuni passi della 
Lettera Apostolica “Rosarium Virgi-
nis Mariae”di San Giovanni Paolo II°, 
per introdurci nel mese di maggio che, 
come ogni anno, è caratterizzato dalle 
preghiera serale del Rosario. Una pre-
ghiera tanto semplice quanto difficile 
in un mondo caratterizzato dalla fretta 
che impedisce alle persone di fermarsi 
e “contemplare con Maria il volto di 
Cristo” come dice il Papa. Inizieremo il 
Mese di Maggio la sera di mercoledì 2 
davanti alla grotta di Lourdes nel cor-
tile della Scuola Materna Parrocchiale. 
Il giorno 3, primo giovedì del mese 
pregheremo il rosario davanti all’Eu-
caristia in Chiesa. Nei mercoledì suc-
cessivi la preghiera del Rosario sarà 
nei “cortili”: il 9 saremo in via Aldo 
Moro, 14; il 16 in via Medaglie d’Ar-
gento, 1; il 23 in via Roma, 18. Con-
cluderemo il mese di Maggio con la 
S. Messa il 31 a Casolate. In modo 
particolare pregheremo per i nostri 
ragazzi/e che si accosteranno per la 

prima volta all’Eucarestia durante le 
messe di Prima Comunione a parti-
re da domenica 29 aprile a Mignete 
e nelle domenica successive a Zelo. 
Come anche per i ragazzi/e che ri-
ceveranno il dono dello Spirito Santo 

nel sacramento della Confermazione 
sabato 26. Domenica 27 maggio ci 
verrà offerto un  concerto d’organo 
per celebrare i 600 anni della fonda-
zione della nostra Chiesa e i 30 anni 
del grande restauro dell’organo.

"NUTRENDO NEL PIANTO L'ARDIR" 
un viaggio nella musica organistica 

e nel linguaggio espressivo dell'800' italiano
■ Nell’ambito della rassegna 
VOX ORGANI 2018, giunta 
alla nona edizione, l’associa-
zione culturale Sentieri So-
nori, con sede a Zelo Buon 
Persico, in collaborazione 
con la Parrocchia,  propone 
un appuntamento in data 
27 maggio presso la Chie-
sa di Sant’Andrea apostolo, 
sul prestigioso organo otto-
centesco Luigi Riccardi. L’e-
vento è stato ideato proprio 
quest’anno per celebrare due 
importanti ricorrenze legate 
alla comunità di Zelo: i 600 anni dalla consacrazione della chiesa parrocchiale e 
il trentennale dell’inaugurazione dell’organo dopo l’importante restauro e la sua 
conseguente rinascita avvenuta nel 1988. Questa doppia ricorrenza è stata motivo 
per creare un evento diverso dal solito, una lezione-concerto, dove l’esecutore oltre 
che suonare brani che ben si adatteranno e valorizzeranno appieno lo strumento 
avrà modo di spiegare le caratteristiche foniche dello stesso e il suo utilizzo. Un 
interessante viaggio alla scoperta delle  possibilità dell’organo a canne supportato 
da un maxischermo posto appositamente sull’altare per meglio apprezzare l’ese-
cuzione e la spiegazione dell’organista in cantoria. L’evento sarà pubblicizzato e 
patrocinato dalla Provincia di Lodi e verrà inserito anche nel calendario “Lodi 
e i suoi tesori” promosso dalla Provincia stessa. Sarà un'occasione preziosa non 
solo per ascoltare al meglio le sonorità sgargianti del prezioso organo Riccardi, 
ma anche per accostarci ad un linguaggio musicale, quello coevo allo strumento, 
che spesso è sbrigativamente ricondotto soltanto al contesto bandistico. In realtà, 
come ci spiegherà il Maestro Simone Della Torre, nella seconda metà dell'800 vi è 
stata una evoluzione in campo culturale e musicale e si è passati, ad esempio, da 
un'idea di melodramma in cui i personaggi erano poco più che dei "tipi", ad un 
lavoro di scavo sulle psicologie, sull'espressione e sull'analisi dei sentimenti. Que-
sto è evidente nella drammaturgia verdiana, ma ha avuto influenze anche sulla 
musica organistica; in particolare il cremasco Vincenzo Antonio Petrali, definito il 
"principe degli organisti", iniziò a comporre in uno stile di tipo bandistico e popo-
lare, come tipico del periodo, ma poi aggiornò via via il suo linguaggio arrivando 
a comporre una musica sempre più articolata e complessa. In questo modo anche 
i momenti di "preghiera musicale" all'interno della liturgia diventarono occasione 
di un percorso interiore più sentito in cui, tra gli estremi del lamento e dell'esultan-
za, trovò espressione tutta una gamma di ulteriori stati d'animo. Il Maestro Della 
Torre, alternando spiegazioni ed esempi musicali, ci introdurrà perciò in questo 
particolare mondo espressivo e spirituale, lo stesso che trovò una splendida resa 
letteraria negli Inni Sacri di Alessandro Manzoni.

Lorenzo Lucchini e Simone Della Torre 
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Lo spirito della Pentecoste
■ Nel giorno della Pentecoste ebraica, 
tutto il popolo di Israele festeggiava il 
memoriale dell’Alleanza con il Signo-
re. Era una grande giorno, in cui si 
rendeva grazie a Dio per i suoi doni, 
soprattutto per la Legge. Chi si trovava 
in quel giorno a Gerusalemme è stato 
testimone di un avvenimento impre-
visto. Un manipolo di uomini procla-
mavano che Gesù era risuscitato. Che 
cosa è accaduto tra lo sbandamento del 
venerdì santo e questo annuncio, pie-
no di fede, di una così giovane Chiesa? 
Quale fuoco aveva bruciato gli Undici, 
o quale vino li aveva ubriacati?
Proprio in quel giorno gli apostoli, ri-
uniti con Maria nel Cenacolo, avevano 
ricevuto il dono dello Spirito Santo. Era 
accaduto – e accade ancora – una cosa 
inaudita, che supera e si impadronisce 
dell’uomo senza lasciargli né riposo né 
respiro: li bruciava il fuoco di un Amo-
re più grande del loro cuore; li anima-
va il soffio di una Parola che rivelava 
una speranza al di là di ogni speranza; 
li ubriacava il vino di un incontro deci-
sivo: quello con Gesù, vittorioso sulla 
morte. Quel pugno di uomini avevano 
ricevuto da Gesù l’effusione del suo 
Spirito e ne erano ripieni.
L’avvenimento narrata negli Atti ha 
qualcosa di fantastico: del vento, del 
fuoco, del rumore e una manifestazione 
dello Spirito Santo che viene a spezza-
re le barriere linguistiche e provoca la 
proclamazione delle meraviglie di Dio.
Ricevere lo Spirito Santo è fare espe-
rienza di un incontro: quello del Risor-
to. E’ riconoscere che Gesù è il Signore 
della vita. E’ veder crollare i muri che 
dividono e che imprigionano gli uo-
mini, è assaporare una pace ed una 
gioia che colmano la speranza uma-
na. E’ saper attraversare le valli delle 
prove, versare lacrime, essere in preda 
ai dubbi, morire a se stessi con la cer-

tezza di risorgere. La Scrittura 
precisa le ore in cui accaddero 
questi avvenimenti lasciando 
scoprire in certo qual modo il 
mistero racchiuso nella “sera” e 
nel “mattino”. Ciò che succede 
la sera sembra apparentemente 
chiaro; al mattino, invece, capi-
ta l’impossibile. Era sera quan-
do Gesù fu sepolto: sembrava 
un caso chiuso, archiviato. Poi 
al mattino, la tomba fu trovata 
vuota! Era sera quando il Risor-
to è apparso ai discepoli. Sem-
brava che tutto finisse lì: alla 
gioia per averlo rivisto vivo, 
alla pace donata. Invece, il mat-
tino di Pentecoste, tutto cambia…
Il mattino rappresenta l’ora dell’im-
possibile, perché è l’ora della Luce, 
dello Spirito creatore, del dono del Ri-
sorto e dei suoi frutti: perdono e comu-
nione, fragile soffio e forza della fede. 
E’ l’ora di ciò che sembra impossibile: 
come l’audacia con cui Pietro osa pro-
clamare che Gesù è il Signore, sapendo 
bene di rischiare la vita.
I “mattini” della Chiesa sono fuoco di 
pace e soffio di vita, che provocano a 
credere nella meraviglia di Dio. Ma 
senza lo Spirito Santo, chi oserebbe 
proclamarle e, soprattutto, chi ne po-
trebbe vivere?
Chi è questo Spirito? E’ il Soffio de-
scritto nella Genesi al momento della 
creazione. Colui che ha adombrato 
Maria nel momento dell’Incarnazione 
del Figlio di Dio, che ha accompagnato 
Gesù durante tutta la sua vita terrena, e 
che lo ha risuscitato  da morte. E come 
ha fatto uscire il Risorto dalla tomba, 
nella Pentecoste fa uscire i discepo-
li dal loro mutismo, dalla loro paura. 
Lo Spirito Santo è il dono di Gesù cin-
quanta giorni dopo la sua risurrezione, 
ed è lui che ha fatto capire agli apostoli 

la presenza spirituale dl Maestro nel-
la loro vita e nella storia della Chiesa. 
San Paolo ricorda ai cristiani che senza 
lo Spirito Santo nessuno è capace di 
riconoscere che Gesù è il Signore, e li 
esorta a lasciarsi condurre da lui. Nella 
vita ci sono dipendenze che liberano, 
altre che chiudono. L’uomo deve sem-
pre imparare a scegliere di chi aver 
bisogno, saper discernere ciò che deve 
combattere perché sia salvaguardata la 
sua libertà di crescere nella pace.
Lo Spirito è libertà e pace e per sape-
re se abita nel suo cuore ogni cristiano 
deve interrogarsi se si sente libero e in 
pace, a prendere coscienza di ciò da cui 
deve guarire per poter gustare la liber-
tà e la pace. 
Dal mattino di Pentecoste, ogni battez-
zato è chiamato a vivere nell’amore e 
dell’amore di Dio. A lui deve chiedere 
di aiutarlo ad accogliere il suo Spirito 
e l’audacia di lasciarsi bruciare e con-
durre da quest’ultimo, affinché possa 
diffonderlo nel mondo. 
Se starà in ascolto di questo Soffio con-
templerà anche oggi il volto dell’Amo-
re, e proclamerà al mondo le meravi-
glie di Dio.

NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it



4

Gaudete et exultate
■  L’immagine che mi ha preso la 
mente, dopo aver letto l’esortazione 
apostolica  Gaudete et exsultate  di 
papa Francesco, è questa: «Ti sono 
rimessi i tuoi peccati. Alzati e cammi-
na », indirizzata alla Chiesa, in primo 
luogo e con ogni evidenza (cfr. n.39; 
165). Come ricorderete, sono le paro-
le che Gesù pronuncia in occasione 
dell’ennesima stucchevole discussio-
ne con coloro che gli contestavano la 
pretesa di rimettere i peccati al para-
litico che i suoi amici avevano fatto 
passare da un buco del tetto (Mc 2, 
1-12). Gesù conferma il suo clamoro-
so atto di misericordia, aggiungen-
dovi il miracolo della guarigione. La 
chiamata alla santità incomincia sem-
pre di qui: dal miracolo di una grazia 
della liberazione dal male che non si 
lascia imporre condizioni, né fissa-
re limiti. Tentazione infinita, sempre 
risorgente, quella di imporre condi-
zioni e di fissare limiti alla grazia. I 
credenti per primi esaminino se stes-
si a questo riguardo, ammonisce in 
molti modi il Papa: accade infatti che 
i nostri atteggiamenti non corrispon-
dano «a quello che affermiamo sulla 
necessità della grazia, e nei fatti finia-
mo per fidarci poco di essa» (n.50). E 
che cosa fa la grazia che apre e riapre 
la santificazione della vita? In primo 
luogo, ci rende serenamente consape-
voli dei nostri limiti. Proprio così. Ci 
guarisce dalla presunzione di avere 
l’ultima parola sull’agire di Dio: l’o-
stacolo maggiore al riconoscimento 
del dono. Il primo atto della grazia 
che raggiunge il paralitico del Vange-
lo, come spesso accade, è 'un piccolo 
particolare' che ci incanta, al quale è 
emozionante prestare attenzione (cfr. 
n.144). 
Perché è l’inizio di tutto: quattro per-
sone, dopo aver visto che la porta 
principale di accesso alla presenza di 
Gesù è ostruita da una grande folla, 
fanno un buco nel tetto proprio sopra 
Gesù e lo depongono ai suoi piedi. 
Già questo, ti porta gioia nel cuore. 
Trovassimo quattro amici, ogni volta, 
quando siamo peccatori e paralitici, 
peccatori e ciechi, peccatori e sordi. 
Facessero pure un buco nel tetto della 
casa (o della chiesa), fino a che non ci 
hanno portati davanti a Gesù. Come 
la donna Cananea o il Centurione 

romano che supplicano per la loro 
creatura. (La strada di questo inizio 
della grazia, del resto, e non per caso, 
è aperta proprio da Maria, la Madre, 
che insiste per i giovani sposi di 
Cana. Il primo grande segno che ma-
nifesta l’Inviato della misericordia di 
Dio, racconta l’evangelista Giovanni, 
prende l’avvio dal 'piccolo partico-
lare': alla letizia della santificazione 
delle nozze manca il vino. 
La grazia dell’umanità di Dio si il-
lumina nei dettagli). In realtà, come 
scrive papa Francesco appoggiando-
si alla Parola, «noi siamo circondati 
da una moltitudine di testimoni» 
(Ebrei 12, 1), i quali «ci spronano a 
non fermarci lungo la strada». Basta 
stare attenti «a un piccolo particolare 
» e la scena della vita si illumina di 
grazia. Tra di loro «[…] può esserci 
la nostra stessa madre, una nonna o 
altre persone vicine (cfr. 2 Timoteo 
1, 5). Forse la loro vita non è sempre 
stata perfetta, però, anche in mezzo 
a imperfezioni e cadute, hanno con-
tinuato ad andare avanti e sono pia-
ciute al Signore» (n.3). La grazia del-
la santificazione della vita, del resto, 
è dono destinato agli uomini, non ai 
super- uomini (n.50). 
Il popolo delle Beatitudini, che im-
pedisce alla storia del genere uma-
no di sprofondare nell’incredulità e 
nell’ingiustizia, è per lo più un popo-

lo di 'invisibili'. «Sicuramente – scri-
ve il Papa – gli avvenimenti decisi-
vi della storia del mondo sono stati 
essenzialmente influenzati da anime 
sulle quali nulla viene detto nei libri 
di storia» (n.8). La meditazione di 
papa Francesco illustra, nei corposi 
capitoli del testo, le diverse porte di 
ingresso al mistero della santificazio-
ne della vita. Queste porte – l’umile 
apertura del cuore al rivoluzionario 
vangelo delle Beatitudini, la generosa 
semplicità della dedizione per i più 
abbandonati, la preghiera e l’adora-
zione di Dio in spirito e verità – sono 
veri passaggi di salvezza fra le acque 
turbolente della vita. Invalicabili solo 
per coloro che, religiosi o irreligiosi 
che siano, si lasciano paralizzare dal-
la cura della loro perfezione e dal 
risentimento per le loro frustrazioni, 
seminando zizzania nel campo dove 
Dio semina amore. E questo è un mo-
nito rivolto a tutti, a cominciare dagli 
utili idioti del Maligno (nn.158-163), 
che vendono cose e comprano anime, 
tengono in ostaggio le generazioni e 
fanno il lavoro della morte. 
La lotta per il riscatto delle anime e 
la santificazione della vita coltiva 
il buon grano, fa lavorare il lievi-
to, moltiplica il pane, commuove di 
vino buono, mette allegria. E guari-
sce la paralisi.

PIERANGELO SEQUERI
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Quest’anno “I PESCALUNA” 
hanno compiuto 40 anni di vita

■  Un grande successo di pubblico ha 
accompagnato la presentazione della 
commedia: www.scampamorte.com

Una rappresentazione divertente e 
brillante che, come sempre, aiuta a  
riflettere, divertendo, sulle miserie 
umane e le qualità delle persone. 
Un argomento che può lasciare im-
pietriti, dato che si parla di morte e 
di agenzia funebre, ma che permet-
te di cogliere sempre la sottile ironia 
che guida la vita.
Un teatro simpatico e ben curato che 
ha lasciato tutti contenti. 
A tutti va il plauso per l’impegno 
profuso nel cercare di rendere al 
massimo sia nella recitazione come 
nel coordinamento di tutto ciò che 
sta “dietro le quinte”.
Poi un compleanno importante. Sono 
quarant’anni che questi bravi “atto-
ri” ci regalano serate divertenti aiu-
tandoci a riflettere con il sorriso sul-
le meschinerie umane e sulla bontà 
d’animo delle semplici che rendono 
bella la vita.
A loro va tutto il nostro plauso per 
tanta dedizione, ricambiata da una 

■  La Pasqua porta i suoi frutti: uno di questi è la misericordia che 
si manifesta nel perdono dei peccati. Ecco che i bambini di III pri-
maria si sono accostati per la prima volta al sacramento della Con-
fessione proprio vicino alla domenica detta “della Misericordia”. 
Divisi su due turni sono stati accompagnati dalle parole di Gesù: 
“Io sono la vite, voi siete i tralci, chi rimane in me e io in lui porta 
molto frutto”. Mentre il peccato ci separa da Dio, la Confessione 
ci inserisce di nuovo nella comunione con Lui, in un certo senso 
ci “riattacca”; e questo affinché noi possiamo portare molto frutto. 
L’emozione nei bambini e nei genitori è stata grande, come la gioia 
di aver vissuto per la prima volta in prima persona un sacramento 
“tutto loro”.
In entrambe le giornate (sabato 7 e domenica 8 aprile) i bambini 
con le famiglie hanno festeggiato in oratorio con un rinfresco per 
tutti. Il più grande ringraziamento va senz’altro al Signore che an-
cora oggi perdona noi peccatori, piccoli o grandi; in secondo luogo 
i catechisti che hanno pazientemente cercato di trasmettere il sen-
so, il significato e la gioia di essere perdonati da Dio. 
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fattiva partecipazione del 
pubblico ogni volta che van-
no in scena. 
E’ importante fare squadra 
per poter regalare questi bei 
momenti ad un pubblico che 
sempre apprezza le loro rap-
presentazioni. Quindi: ad 
multos annos. 
Che la stira continui con sem-
pre tanto impegno e tanta gio-
ia che fa divertire loro e noi.
Grazie di cuore

Come tralci uniti alla vite: le prime confessioni
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CALENDARIO LITURGICO: maggio 2018

MARTEDì 1 
SAN GIUSEPPE LAVORATORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Ornella e Pietro Ferrari
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina 
		  e Clementina
 
MERCOLEDì 2 
S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Guercetti Rosetta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi

GIOVEDì 3
Ss. Filippo e Giacomo, apostoli
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lusardi Mario
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Angelo, Generoso, 
		  Teresa, Concetta

VENERDì  4
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Brezzi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 	
		  e Maria

SABATO  5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 	
		  Carlo Maria, Fernando
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Amodio Antonio Paolo 
		  e Rizzelli Antonietta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  fam. Corazza e Lombardi 

DOMENICA 6 
VI° DI PASQUA
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Augeri Zita
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, 	
		  Ernestina, Raffaele
Ore 	 11,15: 	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE 	
		  Pro Populo
Ore 	 16,00: 	 Battesimi: Viktor e Leonardo 
		  del Vecchio, Dragano Giulia, 
		  Tabacaru Elisa Sofia 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Spiniello Maria 

lunedì 7
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Dagnoni Annibale 
		  Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico e Giuditta

 martedì 8
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Galimberti Arturo e 
		  Vincenza

Ore 	 18,00: 	 S. Messa  def.  Raimondi Giuseppe  
		  e  Mattia

  mercoledì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ferrari Stefano 
		  ed Effendi Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fecchio Marisa

  giovedì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Carnevali e Galdi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Buttolo Aldo e Pietro

  venerdì  11 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Nando e Claudio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Rosetta 
		  e Bresolin Gino

  sabato 12
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Assunta e Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ghilardi Giuseppina

  domenica 13
	  ASCENSIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Danini e Marazzina 
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Endini 
		  Giacomina e Angelo
Ore 	 11,15: 	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
		  Pro Populo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sartori Ilario

  lunedì 14
 S. Mattia, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Barbaresco Erminio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla 
		  e Polgatti Aurelio

  martedì 15 
Ore 8,30 : 		  S. Messa def. Baduini Daniele, Tarcisio 
		  e Letizia
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Peccati Aurelia e Marino

  mercoledì 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Denti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bossi Lara e Francesco 

  giovedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Felice e Pasquale
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  venerdì  18
Ore 	 8,30:	 S. Messa per Ringraziamento
Ore 	 11,30:	 Matrimonio: Maffina Mauro e Defendi 		
		  Sara
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Pagnotta Angela, Ruggero, 	
		  Peppino, Anna 	

  sabato  19
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario
Ore 	 11,30: 	 Matrimonio: Garzanella Fabio 
		  e Regazzetti Romina 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rita, Enrico, Vasco, Luigi

  Domenica 20 
  pentecoste
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa Pro Offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Galuppi Angelo 
		  e Toninelli Giovanna
Ore 	 11,00: 	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
		  pro Populo 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Perego Greta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Goi Rocco e Rosa (leg.)

  Lunedì 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Crespiatico Luigi e Maria 	
		  (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Germani Dirce e Bonora 	
		  Luigi (leg.) 

  Martedì 22
 S. RITA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Biancardi Renato
		  Benedizione delle Rose 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polonio Rita 

  Mercoledì  23 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Nando, 	
		  Claudio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cotugno Vito e Patrizia 

  Giovedì  24
   B.V. Maria Ausiliatrice
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fiorentini Domenico
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fecchio Marisa 

  Venerdì 25
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. fam. Denti
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Rech Lucio e Anna 

  Sabato 26
  S. filippo neri
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Arrigoni Maria
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Laddaga Liam Francesco 	
		  e Tarca Galina
Ore 	 15,30: 	 S. Messa con conferimento 
		  della S. CRESIMA – def. Serafina e Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa con conferimento 
		  della S. CRESIMA – def. fam. Vitali

  Domenica 27
  santissima trinità
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Carminati Enrico 
		  e Cavagnera Geremia
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Emilio
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi 
Ore 	 16,00: 	 Concerto d’Organo per i 600 anni 
		  della Chiesa Parrocchiale 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini

  Lunedì 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Scolè
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e Della Valle

  Martedì 29 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Angelo e Teresa
Ore 	 9,00: 	 Esposizione Eucaristica
Ore 	 16,00: 	 Esposizione Eucaristica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Corazza e Lombardi

  mercoledì 30 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Savi Carlo
Ore 	 9,00: 	 Esposizione Eucaristica
Ore 	 16,00: 	 Esposizione Eucaristica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  Timolina Pietro

  giovedì 31 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. pro offerente
Ore 	 9,00: 	 Esposizione Eucaristica
Ore 	 16,00: 	 Esposizione Eucaristica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ravizza Angela e Matilde
Ore 	 20,45: 	 S. Messa a Casolate per la conclusione 
		  del Mese di Maggio



8

■ Dopo Detto Fatto del 2017, incentrato sul creato come opera 
di Dio, quest’anno tocca all’uomo: “All’Opera” è il comando 
originario dato da Dio all’uomo, creato a Sua immagine e somi-
glianza. All’Opera è l’invito che Dio rivolge a ciascuno di noi e 
che anche noi ci rivolgiamo reciprocamente: non siamo chiama-
ti ad una sorveglianza passiva delle meraviglie del Creato ma 
ad un agire attivo a servizio di un dono ricevuto gratuitamente. 
Il nostro lavoro e le nostre opere sono benedetti da Dio come 
possibilità autentica per dare senso al nostro essere e alla realtà 
in cui ci troviamo. Tutto comincia perché siamo messi al mondo: 
il nostro osservare, il nostro creare, il nostro scambiare e il nostro 
raccontare hanno inizio dallo sguardo, dall’atto creativo, dallo 
scambio e dalla storia di altri, intrecciati con il disegno di un 
Altro, quello d Dio (tra l’altro ricordato dal sottotitolo). È facile 
riconoscere in questo progetto il forte richiamo alle prime pagi-
ne della Bibbia, dove nella Creazione Dio affida all’uomo, al suo 
lavoro e alla sua creatività la custodia del mondo. Un grande 
insegnamento viene quindi da queste pagine: il lavoro non è 
una maledizione ma un compito e una responsabilità che Dio ci 

■ Il trauma della sveglia del lunedì, la vita in famiglia e con gli 
amici, la scuola, i primi innamoramenti, la catechesi e il sabato 
sera; tutti aspetti che rendono potremmo dire “normale” una 
settimana di un ragazzo e di una ragazza tra i 12 e 14 anni.
È stata la messa in scena della loro quotidianità il lavoro svol-
to dai ragazzi della catechesi di II-III media e I superiore; nelle 
scorse settimane si sono ritrovati guidati dai catechisti per pre-
parare questo spettacolo andato in scena sabato 21 aprile. Uno 
spettacolo genuino, fresco, capace di affrontare con ironia e se-
rietà quello che i ragazzi della loro età vivono. È stato il frutto 
paziente di un lavoro non solo tecnico o scenografico, ma anche 
riflessivo: come questi ragazzi vivono i vari aspetti della loro 
vita (famiglia, amici, sport, oratorio, scuola…), quali sentimenti, 
quali pensieri li assillano, quali desideri custodiscono e come la 
loro fede in crescita viene messa alla prova. L’impegno di realiz-
zare uno spettacolo nasconde tutta una serie di motivazioni che 
vanno oltre il semplice intrattenimento; anzitutto il coinvolgere 
i ragazzi, sfruttando le capacità e l’entusiasmo di ciascuno; in 
secondo luogo fare gruppo tra di loro e con loro (per questo le 
prove sono state forse più preziose del risultato); un’ulteriore 
motivazione potrebbe essere che nel mostrare la propria quoti-
dianità, questi ragazzi vogliano lanciare anche un messaggio al 
mondo degli adulti, per esempio che non tutto il mondo dei gio-

offre per mettere a frutto le nostre qualità. Che cosa fa l’uomo? 
Ragiona, pensa, racconta, costruisce, gioca, mangia, disegna, 
ama, condivide… e con tutte queste azioni dà un senso al suo 
fare e al suo essere. Si può in qualche modo affermare che l’uo-
mo diventa ciò che fa e si inventa in ciò che fa, mai separato da 
Dio, mai da solo, sempre davanti ad una pluralità di altri attori. 
I corsi degli animatori sono già cominciati, nel mese di maggio 
cominceranno anche le iscrizioni (maggiori informazioni ver-
ranno fornite a breve). Si comincerà con lunedì 11 giugno fino 
a venerdì 29; per tre settimane, dal lunedì al venerdì per tutto il 
giorno i bambini e i ragazzi saranno coinvolti in giochi, balli, at-
tività e (non dimentichiamola) momenti di preghiera. Solo una 
nota molto tecnica: per l’iscrizione è necessario essere tesserati 
al Circolo NOI per l’anno 2018; chi non lo fosse, si affretti!
Tutti sono carichi e non vedono davvero di mettersi all’opera! 
Vi aspettiamo!

vani è da buttare 
via, oppure che 
le giovani gene-
razioni hanno 
bisogno di qual-
cuno che creda 
in loro, che ci sia 
più sincerità e 
meno ipocrisia, 
o ancora che la 
famiglia (pur tra 
mille difficoltà e 
incomprensioni) 
vorrebbe essere per loro un punto di riferimento, un porto sicuro 
e anche un trampolino di lancio. L’ultimo obbiettivo era quello 
di “rendersi utili” di rimbalzo: attraverso lo spettacolo proposto 
sono stati raccolti parecchi generi alimentari che contribuiranno 
a sostenere alcune famiglie di Zelo attraverso la Caritas parroc-
chiale. Infine i ringraziamenti sono doverosi: un primo since-
ro grazie va a tutti i catechisti di questo gruppo per l’idea, il 
coinvolgimento, l’entusiasmo e la (tanta) pazienza; ovviamente 
vanno ricordati tutti i ragazzi coinvolti, chi più chi meno, nello 
spettacolo: tutti hanno contribuito al successo del risultato fina-
le; restando sul palcoscenico una grande ringraziamento vanno 
a Giovanni per l’impianto luci (e per esserci venuto in soccorso 
per un imprevisto), Francesco per il supporto tecnico professio-
nale che insieme a Gabriele, Massimo ed Ernesto hanno gestito 
ed allestito la parte elettrica ed impiantistica senza non poche 
difficoltà. Un ultimo ringraziamento va a tutte le famiglie e a 
tutti gli spettatori che hanno affollato il salone sabato 21 aprile, 
soddisfatti di aver lasciato alcuni alimenti e di aver portato a 
casa una serata bella, divertente e alternativa.
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Catechesi 
e altri appuntamenti

Calendario della catechesi
Maggio segna per certi aspetti l’ultimo periodo di un anno 
pastorale tradizionale in cui si ricevono i sacramenti dell’i-
niziazione cristiana dopo mesi di incontri catechistici.
Il cammino continua comunque con i classici incontri e 
con alcuni appuntamenti per i comunicandi e i cresiman-
di, proprio in preparazione alla Prima Comunione e alla 
Confermazione.

I e II elementare
martedì 8 e 22 maggio al pomeriggio
III elementare
martedì 8, 15, 22 e 29 maggio al pomeriggio
IV elementare
lunedì 7, 14, 21 e 28 maggio al pomeriggio
V elementare
mercoledì 2, 9, 16 e 23 maggio al pomeriggio
I media	
venerdì 4, 11, 18 e 25 maggio al pomeriggio
II-III media e I sup.
venerdì 4, 11, 18 e 25 maggio alla sera

La formazione cristiana non si interrompe una volta otte-
nuto il sacramento, né tantomeno la fede va in vacanza; 
anche se gli appuntamenti settimanali si interromperanno 
nel periodo estivo, i bambini, i ragazzi e le rispettive fa-
miglie sono invitati dal Signore Gesù ogni domenica alla 
celebrazione eucaristica. 

Appuntamenti per i comunicandi
Gruppo Zelo A
Venerdì 4 maggio dalle 16.30 alle 18.00 confessioni e prove 
in chiesa
Venerdì 4 maggio dalle 21.15 confessioni genitori in chiesa
Domenica 6 maggio ore 11.15 Prima Comunione

Gruppo Zelo B
Venerdì 11 maggio dalle 16.30 alle 18.00 confessioni e pro-
ve in chiesa
Venerdì 11 maggio dalle 21.15 confessioni genitori in chiesa
Domenica 13 maggio ore 11.15 Prima Comunione

Gruppo Zelo C
Venerdì 18 maggio dalle 16.30 alle 18.00 confessioni e pro-
ve in chiesa
Venerdì 18 maggio dalle 21.15 confessioni genitori in chiesa
Domenica 20 maggio ore 11.15 Prima Comunione

Appuntamenti per i cresimandi
Giovedì 24 maggio 
ore 15.30 - 18.00 nel salone dell’oratorio
confessioni e prove Gruppo A

Venerdì 25 maggio 
ore 15.30 - 18.00 nel salone dell’oratorio
confessioni e prove Gruppo B
ore 21.15 in chiesa parrocchiale
confessioni per genitori, padrini e madrine

Sabato 26 maggio
ore 15.30 nel salone dell’oratorio
celebrazione delle cresime gruppo A
ore 18.00 nel salone dell’oratorio
celebrazione delle cresime gruppo B

Preghiamo Maria con i bambini
Appuntamento per tutti i bambini e ragazzi con un breve 
momento di preghiera per Maria, la Madre di Dio e Madre 
nostra. Gli appuntamenti sono i martedì di maggio (8, 15, 22 e 
29) alle ore 16.45 circa in oratorio. A seguire oratorio per tutti!!!

Esposizione solenne dell'Eucaristia
MARTEDì 29 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-

caristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

MERCOLEDì 30 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-

caristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

GIOVEDì 31 MAGGIO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-

caristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

VENERDì 1 GIUGNO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-

caristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

SABATO 2 GIUGNO
•	 dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-

caristica
•	 dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

DOMENICA 3 GIUGNO
•	 Le sante Messe secondo l’orario domenicale
•	 Dalle ore 16,00 alle 18,00 adorazione
•	 Ore 20,30: Canto del Vespro, Processione e Benedizione 

Eucaristica.
•	 Percorso della Processione: Piazza Italia - via Roma - via 

Martiri d'Ungheria - via Falcone - Piazza Italia - Chiesa 
Parrocchiale.

Altri appuntamenti
•	 Mercoledì 2 alle ore 21.15 in oratorio corso biblico con 

don Stefano Chiapasco
•	 Giovedì 3 ore 20,30 in chiesa parrocchiale adorazione eu-

caristica
•	 Sabato 19 alle ore 21.00 in cattedrale a Lodi Veglia dioce-

sana di Pentecoste
•	 Domenica 3 giugno alle ore 20.30 in chiesa parrocchiale 

Vespri e processione eucaristica per il Corpus Domini
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 277 - maggio  2018

Notizie dall’Oratorio
■ Dopo la Sagra Patronale del primo Maggio, dopo po-
chissimi giorni (Sabato 5 Maggio), in oratorio è prevista 
una interessantissima serata con Musica dal Vivo. La se-
rata comincerà esattamente subito dopo la S.Messa delle 
20,30 (21:15); mentre i GetFunkLive ci intratterrano con la 
loro fantastica Musica, sarà possibile degustare Aperitivi 
o Cocktails, accompagnati da delle vere e proprie preliba-
tezze; oppure fare una cena leggera con un ricco piatto di 
salumi accompagni da delle ottime focaccine, schiaccitine 
o con del semplice pane... non mancheranno le patatine 
fritte ed un buonissimo dolce monoporzione. Musica e 
Cibo ... un abbinamento perfetto... e come sempre le mate-
rie prime saranno di ottima qualità e la maggior parte for-
nite da aziende locali.  Continuate a seguirci sulla nostra 
pagina Facebook (@OratorioMignete)... Vi Aspettiamo!
Nel Mese di Maggio continueranno gli incontri al femmi-
nile del Martedì sera ... Da Cosa Nasce Cosa ... quattro 
chiacchere in compagnia di altre persone utile per amplia-
re le proprie conoscenze o approfondirne altre.
Lo scorso 8 Aprile l’Oratorio ha presentato la seconda edi-
zione della “Festa di Primavera”, ci teniamo a ringraziare 
tutte le persone/famiglie  e tutte le Aziende che hanno 
sostenuto la nostra attività. Grazie quindi la Società Agri-
cola San Maurizio di Merlino per le ottime verdure dona-
teci che ci hanno permesso di imbottire i panini proposti; 
Grazie alla Cascina Muzzano di Muzzano (Zelo B.P.), nel-
le persone di Silvana e Davide Tamagni, per la fornitura 
“particolare” delle salamelle e dei salami per la Ruota del-
la Fortuna e per i salumi che ci hanno permesso di ven-
dere durante la giornata; Grazie alla Cascina Fornasotto 
di Galgagnano per la fornitura del Latte necessario per il 
laboratorio per la produzione del primosale, per la pan-
na fresca utilizzata per la farcitura dei panini e dei con-
dimenti per la pasta, ma anche per i latticini che ci hanno 
fornito per la vendita;Grazie a Euroridel Industry di Tri-
biano per la fornitura gratuita dei cartoncini colorati per il 
laboratorio delle Coccinelle; Grazie alla Famiglia Garbelli 

di Villa Pompeiana per 
la gigantesca balla di pa-
glia donataci per la gara 
di spaventapasseri ma 
anche per la grande di-
sponibilità dataci per la 
realizzazione dei nostri 
“Paglia&Fieno” montati 
ai due ingressi del paese 
e sccessivamente “ve-
stiti” egregiamente da 
Silvana; Grazie alla Fa-
miglia Forcati per tutti 
gli animali che ci hanno 
“prestato”... e per tutto 
quello che hanno fatto; 
Grazie a Mario che prestandoci le caprette ha sopperito 
alla mancanza non prevista delle pecorelle, grazie anche 
per il maialino e per il pony, montato da molti bambini 
durante il pomeriggio; Grazie ad Andrea per le Galline 
indiane... permette di ringraziare tutte le persone che du-
rante la Festa ma anche nei giorni precedenti hanno per-
messo la buona riuscita della Festa, tra griglia, friggitrice, 
laboratori  e Musica (Davide, MaVi, Silvana, Gino, Rosal-
ba, Vincenzo, Antonio, Barbara, Daniele, Cristian, Maria 
Elena, Fabio, Patrizia, Matilde, Andrea, Leonardo, Luca e 
Gabriele).... Ma soprattutto un Grazie va a tutte le persone 
che ci sono venute a trovare e che grazie a loro la giornata 
è trascorsa piacevolmente. Il ricavato netto della giornata 
è stato di e 1258,00, importo che accantoneremo per la 
sistemazione dei locali dell’oratorio. Grazie veramente a 
tutti... Nel corso della Giornata abbiamo consegnato an-
che gli attestati di partecipazione a tutti coloro che hanno 
partecipato ai corsi che, come oratorio, abbiamo proposto 
tra gennaio  e Marzo... Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare anche Pieremma, Luca, William, Monica, Fabio e 
Vincenzo ... i loro corsi hanno riscosso un ottimo successo! 
Dopo un anno esatto dalla piantumazione i 4 Prunus Kan-
zan hanno  perfettamente fiorito... un bel rosa carico ha 
invaso il nostro oratorio.
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
  1 martedì
Ore 15,15: Giovanni

  2 mercoledì
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

  3 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Gilda

  5 sabato
Ore 20,30: Nicola, Maria, Lucia

  6 Domenica
Ore 11,15: Fam. Moroni

  10 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

  12 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Achille, Virginia

  13 DOMENICA
Ore 11,15: Angelo, Piera

  17 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Sabadini Giovanna

  19 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

 20 DOMENICA
Ore 11,15: Vincenza, Silvio, Giuseppe

  24 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Papetti Orsola

  26 SABATO
Ore 20,30: Ravera Luigi, Gianna

  27 DOMENICA
Ore 11,15: Polli Giacomo, Carlo, Francesca

uova benedette
■ L’offerta raccolta dalle uova benedette la notte di Pasqua 
è stata di 160 e e verrà destinata alla missione di Padre 
Francesco Bellini in Mozambico.

messe nei cortili
■ Durante il mese di maggio, a partire dalla seconda set-
timana, le messe del giovedì sera verranno celebrate nei 
cortili del paese.
Giovedì 10 maggio: via Convento, presso famiglia Bellini
Giovedì 17 maggio: via Muzzetta
Giovedì 24 maggio: presso Cascina Garbelli di Villa Pompeiana
La messa di giovedì 31 verrà celebrata nella chiesa di Caso-
late, a chiusura del mese di maggio.

calendario liturgico maggio

N.B.: Anche quest’anno la S. Messa della Sagra sarà 
presieduta dal nostro Vescovo Mons. Maurizio Malve-
stiti. Lo ringraziamo per aver ancora una volta accet-
tato di essere tra noi per questo momento significativo 
della nostra comunità parrocchiale.
Alla S. Messa seguirà la Processione. Invito tutti a vi-
vere questo momento di preghiera con vero spirito di 
fede.




